
BUUNO ZANE'ETIN 

LA "DIORITE DI VALCAMONICA" 

Nel fondovalle della Val Malga, in Val Saviore, nella. parte 
òassa del versante che si affaccia in Val Camonica fra. Rino e 
Garda, si t. rovano con frequenza dei massi erra.tici di dimensioni 
diverse, talor" anche imponenti, costituiti da una roccia eruttiva 
basictl. r icca di anfiboli neri , luc~nti per lo più ad abito prismatico 
allungato che intrecciati fra loro !~ guisa di feltro lasciano spic 
care nella massa fondamentale scura irregolari chiazze biancastre 
-con Ulla distribuzione che conferi sce alla roccia un aspetto vera
meute elegante. 

Già ad una prima osservazione si possono notare rapide e fre
quenti variazioni di gra.na accompagnate da notevoli modificazioni 
nell' abito e uello 'sviluppo degli anfiboli e nell' estensione delle 
chiazze chiare. PIaghe irregolari a grana minuta ed a grana vistosa 
SI associano qua e là alla facies prevalent.e a grana media. 

La lunghezza degli anfiboli va.ria da 0,6 a 3 cm. però nelle 
facies normali più comuni oscilla intorno a valori di 1 cm. 

La roccia assume talonl. uua, leggera colorazione verda:;tra do
vut.a !~d Ulla ptÌrziale diffusa cloritizzazione. 

L'aspetto , lo. toualità scnra e le caratteristiche tecniche r61l
do.no questa. roccia particolarmente adatta ad essere impieg!\ta quale 
materiale ornamentale. A tale scopo infatti già da molti anni i . 
grossi trovanti della Val Malga e delle zone vicine vengono demo
liti in posto e i blocchi trasportati ai laboratori di Bergamo o di 
Capo di Ponte per la lavorazione. 

Basta scorrere un elenco dei • marmi d'Italia. per trovar ci
tata questa rocc ia sotto nomi diversi: • granito U6ro., «granito 
n 'ero di Vll.lcamonica ., « diorite nera di Valcamonica., Quest' ultimo 
~ di uso più cOlllune ed è sotto questa denominazione che la l'accia 
dei trovanti viene attualmente messa in commercio dalle varie 
ditte che la tl'attano: tra queste citerò la ::5oc, Az, Vittorio Re
muzzi di 13el'gamo e lo. Soc. Moncini di Capo di Ponte (Val Ca
monica), 
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Nel quadro dei rilevamenti e delle ricerche geologico-pet.ro
gra.fiche Imi massiccio dell'Adamello venne a me assegnato lo scorso 
anno dai Proff. A. Bianchi e Gb . Dal Piaz il compito di studiare 
il grllppo del M,te Marsel' - M.le Cappetto - Pian della Regin'a 
nel settore occidentale dell 'Adam ello. 

Qtl6StO gruppo si eleva ad E dell a Val Camouica, all'tdtezza
di Cedegolo e di Rino di Sonico, separando Val Malga da Val 
SaviOl'e con Ulltl. serie di cime di considerevole altezza che si sus_ 
!:laguono da E verso 'V. 

L a zona di l'ilevameuto a me a.ffidata con fina a N col gruppo
del Baitone, CDII Corni Duei, Castel Camosci già. studiat.i da G .. 
Sclliavinatç>, ad E e S-E col bacino del Lago d'Aruo e con le alte 
valli di Sala.rno e Adamè rilevate da A. Bianchi e G-b. Dal Piaz~ 

Assieme a G . Schiavi nato iniziai le mie ricerche la scorlla 
estate portando a termine il l'ilevamenLo del ,-erSAnte N del gruppo 
ed effeUuando sul Campanon del Coppo l'allacciamenlo col ri levfl- · 
ment,o precedentemente eseguito da Bianchi e Dal Piaz. 

Tu atlesa di completare le ricerche sul terreno ho ritenuto
ntile fili' precedere lo st.nd io genel'ale del gruppo da un lavoro di 
carflttere chimico-petrografico riguardante le rocce basiche che per 
la considerevole est.ensione dei loro affiorll.menti fauno di q uesta 
zOlla UHa delle più cospicue masse basiche ~)eriferiche del massiccio, 
dell'Adamello. 

La parte elevata del gruppo, dalte Pale di Marosa, al Oop
petto, a l Marser ed oltre fino al Campanan del Coppo, è cost.ituita 
prevalentemente da Ulla roccia eru ttiva femi ca in CIIi compaiono 
abbondantissimi gli flufiboli variamente sviluppati, per lo più allllu-
gat.i, a cui si accompagllft.llo sempre elementi biancastri di fe ldi
spat.o in chiazze ilTegolnri, 

L'aspetto di · questa roccia varia a seconda delle propurzioui 
I}tlIwt.italive e delln distribuzione dei singoli campollen t.i. 

Anche le va riazioni di gl'alla. sono localmente f requeut.i e h-

lol'a. rap ide ed irregolari cosicchè può occorrere di osservare in IIUO 

stesso tl.ffi.onuueuto tH-sche, uidi, lis te di rocci" ad elementi di 
grandezza di"ersa senza che si possa decidere quale sia il tipo· 
prevuleute. 

Il t.ipo più ditfuso, quello che conside reremo come fllcies media 
di queste ma.sse t'emiche, è rappl'esentalo da ulla roccia a grallfL 
media_piucola, Ad aufiboli idiotnorfi e per lo pilì aciculari (lunghezza.. 
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media 0,3 -0,5 IDm ) fittamente inll'acciati fra. di loro in mudo da 
lasciare poco spazio disponibile agli elemen ti feldispal.ici i la mi e&. 
o mall CIl. o è pres8n t,e in quantita molto piccole. Nell' insieme la. 
rOf:cia mostra un colo l'e grigio - scuro uniforme. 

Questa fseiea predominI\. ne lla pltrel,e N-W del Coppetto, alle
Pale di ~[lLl'osa,nel verlilRnte S del M. Mal'S61' e, con gi'alla più 

minuta, nella parete W del Campanon del Coppo. 
Nella grande parete N del 1\L MuseI" prevale ill\:ece lilla facies

orll6u lendico-biotitica fllcilmellte distiugnibile per lo sviluppo della 
mica in pi le ,6 fittamente punteggiat.a in chiaro dagli elementi sia
liei. Si può osserval"e come la quantità di mic he \'arla gradual
mente tLtlInelltalldo da E verso \V an-iaiuandosi 11.1 contatto con 
gli 8cisti affiorauii 11.1 PI\SSO rlel Coppet.1O facendo contemporatle~
mente passaggio a tIpI più s ialici wnalit.ici e grauodioriti ci. 

l!'iLcies differenzia.te in .senso sialieo si trovano un pò ovunqu& 
ma lUlllUO sem pre, tranne che in prossimità. dei contatti , estensioue 
molto limitabt; per lo piil formano delle piccole ttlSche o delle 
liste elltro III. roccia più basica pl·6 \' alente. La grana ed i rapporti 
qUlI.ntitati\'i tm i vari minerali costit.l1ellli ca mhiauo di continuo e 
con l'apiditir. impa.rtendo a.l1a roccia quella. varietà. di aspetto che è 
una delle cara.tteristiche più evidenti di questo tipo. 

R e lativamente frequt'lnt.e è pure una facie" ad H.ufiboli molto
sviluppati, talora addirittUl'a. giganteschi (fino a 20 · 25 cm .) ; corri· 
sponde a. quella che il Balomoll indi.ca.va con il termine di .rie-
sentonalit :> ed è sta.la ri!iCOlltrata in altre local ità. dell 'Adamello
(~fon t.e Mat.toni - A. Bil\llchi e Gh. D al Pill.z; Comolle di Dlu
mOlle - D. Colberta.ldo). 

Questa. roccia è localizzala in zone di limitato sdluppo
ma. pnò talora cost ituire anche masse pill estese a ripide pa
reti, come si pnò riscont.rlLre sul versante N· ~~ del Coppetta. 

Un carattere comune a. tutte le rocce bllsiche del gruppo, ed 
in plll'tioolal'e Il quelle delle pal'eli N del M. Coppetto, è III. costante 
preseuza della pirit.e in gl'anttli o ili vellette che si fa llll O notare
già. a.lle prime osservl!.zi oni sul t.el're no. 

Fa.cie s media dei t rova.nti. 

Allo scopo di stll.hilire la composizione chimi ca () miuenlogica. 
della. cosiddettI!. '" Diorit.e di Val Ca monica:> messa in commercio 
e provenieute, COlHe ho detlo, da. massi erratici, ho preilO iu esame-

, 
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divel'si campioni alcuni l'ela l iv i a blocchi ch6 e rano recentem ente 
in COI'SO di lavorazio He llello S tabili mento Mal'mi della. D itta Man
<l in i a Oapo di Pont.e) altr i direLta.mellle prele,·ali da trovanti della 
zonlt. di Pon tA del GuaI. nell'alta. Val Malga e della zona t ra. Ponte 
Fae t e Riuo nella bassa Val Mttlga. 

Oome faoies che pO!lsi amo CO ll !l iderare t ipica, sia pel' la gnllla 
<lristall ina media, uniforme, sia per la proporzioue dei componenti 
mi 1l6 l'a logioi ho scelto un campiolle proven iente appunto da. un 
g rOS!lO trova.ute in via di demolizione nei pressi di Ponte Faet. 

[.' osse l·vazione lIlicroscopictl- mostra com e la rocc is , perfeLta.
mente cr ista.llilla, a gnula media o medio-grande, s ia cost.i tu ita in 
prevalenza da plagioclasi ed Rn6boli . . 

I plagioclasi SOIlO quasi sempre geminat.i Secondo le leggi se m
p lici o associ8~e a lbi le e pel' iclill o e CDII minor freque nza seco ucl o 
la duplice legge albite-Ala. 

La variazioue di co mposizioue per zOliatUl'a è brusca tra la 
parte interna bCII sv iluppata e per lo piil pel'fet.ta l1l en te omo
gen~H. e III. periferia che di 80l ito ha. eslellsione limitat.a e lieve 
zOllltLu ra. 

Lo stat.o di cOlise rvazione è ottimo; infatti l' alterazione è 
.avvertibile so ltanto al lI ucleo di pochi cl'i staU i e fo rnisce quali pro· 
dotti secondari calcite, sericite, ·epidoto fetTifer'o, clillozoisite. 

Come ri sulta dai valori riportati in Ilota (') la composizione 
dei plagioclasi varia fra una bitowll ite al 76 % An o bitownite·labra
<loritica al 72 % Au nella parte in l~n1f1. predo minante ed una and e· 
si ua al 39-43 % An lIe ll a parte periferi ca. 11 quarzo, sempre allo
triomorfo, {,; presente iII quantità. molto piccola. 

L'anfibolo è rapprese nLato in preva lenza da individui alluugati 
·di omeb lenda a composizione var iabile; infatti l'omeblenda verde 
-che costituisce la parte periferica dei cris lalli passa versO l'intemo 
-ad lUi tipo di ol'l1ebleuda brUlla. 'l'aie passaggio è irregolare e si 
mtlnifesta nella variaziolle del plcocroismo che può esse re es presso 

(I) Determin azioni eaegllite al 'l'. U. iD gemi nati alltite illlnllO fornito ptt r 
gli angoli di Mtinzione iII ZOIlIl. 1 (010) i 8eguell d \'alori; Su un cristallo 11011 

ZOllllto 450 _ 75% An. Su eri~tal l i zOlla t i: Ventro 40' - 70% An, Peri r. 21'_ 
39% An ; Cent ro 42" _ 72 % An, Perif. 230 _ 43°/. Ali. 

La deterrllinazione di un gemi nato col metodo di Ilei nh",rt hll fo rn ito per la 
Jlllrte nucle", ... qUMti dati; 

GeminAto Albite·Ala _ lo Individuo 75 0;. An, 11 0 Ind. 70'/. All. 
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dal segueut.e quadro: parte periferica (l _ giallo-chiaro ~ _ verde 
J' ==- verde o \'arde -chiaro j parte illtel'lltl. u == gial lo.clùaro P-
bruno-verde y ==- bruno-verdognolo o bl'llllo-gialiognoio macc hiato 
con assorbimento {J > ,. > a. 

Con l' omeblenda "erde iuoltre è spesso co ncI'6sciul.o lUI Idtro 
tipo di anfibolo ad abit.o prismat.ìco più decisamente allungato fino 
ad aciculare COli leggero pJeocroislUo da gil\lIo chiaro 8. giallo-erba 
a verde azzurrognolo chiaro, elevata. birifrAngenza; angolo di estin
zione piuttosto piccol o; per t.ll\,f,j questi cfll'att.eri si può riferire ad 
attilloto. 

L'orneblcuda bruna nella parte interna è chiazzata da nidi 
irregolari di finissimi IIggregati acioulari di rntilo; gli aghetti 80110 
in prevalenza orienla.ti Hel senso dell'ailuligameuto del cristallo. 
Altri invece deviano d/Illa. direzione preferita di uu angolo di 1200 

cara.lteri stico dt'gli a.ggregati sagen iti ci. 
L'allel'azione degli anfiboli in dostanze clori l.icll e 11011 è tanto 

progredita ed inlel·essQ. parzialmente!:iolo le parti periferiche dei 
cristalli. LII. clor ite per un li eve ma percettibile pleocroismo dR 
toni verdognoli a giallognoli e per 1Il1&. birifragellza bRssa ma tut
la.da. ben a.pprezzabile si può Rttl'ibnire a.1 tipo del clinoclol"O. 
Analoga clor ite si trova diffusa qua e là nella roccia non plU 
come deri\'aziolle diretta dell'alterazione c1ell'aufibolo, ma in ag
gregati l'Rggiati o iu venette nelle frattu re dei feldispat.i. 

Dall'alterazione dell'aufibol o derivano anche piccole (IURlllità 
di calcite e di e pidoto, 

La biotite, presente in qua ntità poco rilevanti, lIon è sellsi
bilmente alterata; tlltla\' ia 1111 principio di alterAzione si manifel! ltI. 
"Rlo,·a con la grauultle caduta dei colori di pleocroismo e di biri
fl"l\lIgellza, COllie prodotti accessori si trovano ossidi di feno sia 
in g ralluli maggi ori SiR in minute punteggiature che si ann idano 
nei cristalli degli elementi femi ci. Compaiono inoln6 cristalli ni di 
apat.ite, titanite, Ilugite tilan ifera e ilmenitc, 

La . presenza dei Ilumerosi mine rali di litRnio è in l'ell\zione 
col tenore relativRmente elevato in 'J'iO, . 

Allri cam pioni provenienti dai t.rovanti non sono sensibilmente 
diversi da qUf\8tl? analizzato; può variare III gl'alla o il grado di 
altel"azi911e di alcuni compou9uti, ma il tipo di roccil!. rimRne eil
senzialmellte lo stesso. .. 
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I nfat.ti all'esame microscopico duo campioni TllCCOltj l'mlQ El. 

.eonta del GnaL, l'altro in Val Malga'I tra Poule Faet e RillQ SOllO 

risultati molto si mili a quello sopra descl'it.to e cosi pure un terzo 
campione che si trova in lavol'aziOll6 ilei labor atorio del Sig. Mon
oilli a Oapo di Ponte. 

Sarà. inutil~ perciò procedere alla descrizione dei singoli cam
pioni esaminati; mi limiterò a riportare, a scopo co mparativo, i 
da_t.i forniti da.ll' analisi miueralogica voillmeirica quando questa sia. 
stata possibile; in qualche caso infatti, a causa dell ' eccessivo svi. 
luppo de i crist.alli, questa. Ilon può fonLire dei valori attendibili . 

""lodai 1*1 ... ~ .bliNll aOlil. lio/il. 

__ I 

1) Tronmte pres&O 1'01116 

FRet (anali URtO) 44 ,8 l,t 38,u 10,8 l ,a a,' 

2) Tro\'ant6 tra Ponte Faet 
Il Ri llo 1>0,8 25,1 18,2 00 a,7 -,-

S) Cabontorio di CflpO di 
3,3 Ponte· . 40,0 l ,O 34,5 19,2 2,0 

(. ) Compo8bdone del plflgioclasio; 
l) da 71-75 % An al centro a 39.45 % Ali ILila perifer ia 
2) da 71-73 "', An "I Ctlllt ro a 3642 % An alla periferia 
3) da 72-75 ", An al ctmtw a 3&.42 % An al1a periferia 

II campiono prelevato dal t rOVAnte in , ' ia di demoliziOlle lIel1a 
zona di Ponte .Faet sottoposto all' ana.lisi chimica ha fornito i ri 
sultati riportati nella tabe lla L 

T ASKI.LA l 

F acies media dei lrov8.n ti 

SiO, 42,20 NalO l ,56 
Al,O, 21,84 K,O 0,37 
Fe,O. 3,49 H IO+ l ,50 
F, O 6,72 B ,O- 0,18 
MnO 0 ,04 'riO , 1,14 
MgO 7,40 P.O~ O,l6 
C.O 12,60 CO, 0,72 

99,92 
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Formul • • Hlggli . 

.i .. l fm , .1, k ". Fllc;u metli!\ dOli tro\'!\uti t)9,02 27,1 40,7 28,4 3,7 0, 14 0,07 

T ipo lencogllbbroidOl I\chll. 100 29 '0 27 4 0,20 0,00 

• Ihee" Norm. molecolar • 

Q 26,8 0, 1,9 
Kp 1,4 A" 14,2 
N, 8~ A .. ~2,S 

C.l 31,4 Wo 2,' 
C. 1,7 Eu 4,0 
r_ 3,7 Fo 12,6 
,'o 8,0 F. 6,1 
F. 15,6 M, 3,7 

R" 0,8 Un 0.8 
Cp 0,3 C, 0,3 
et 1,8 C, 1,8 

100,0 100,0 

Una facies analoga a quell a dei t ipi ora. studiati troviamo 
descriua. allch e ue lla· me mo riR di Carl o R iva. 81111e mcce pRleovul
clin iche del g m ppo dell' Adamello (7) come t,I'O\·all t.e sulle ·pel ldi ei 
del M.te E. Magliolo a S·E di R iuo sulla sinistra della OU8& Val 
Malga.. 

Il campione descr itto da Riva. appare però notevolment.e più 
alterato di quello da Ule preso iii co nsideraz ione cosicchè 1'/'1. parla 
di lilla Rboondante tl"ltsformRzione de U' orlleblell(la in allfibolo aci
culare, clor ile, calcite e di una note vole alterazione dei plagiocl88i 
che gli impedillce l", loro esatta determinazione. Sorprende IllIzi a 
questo pl"Opos·ito che in base al 8010 confronto del ~ alore degli 
indici COli quelli del quarzo t'A. sia g iu ll to a delermillRrli come 
oligocllI.si od oligoclasi.albiti, compo5izio ll e 01, e nei va.ri esemplari 
da me studiati Hon si raggiungono mai nem meno ilei bordo esterno 
dei crista.lli fortemente zOllati. Della fliLcieS presa in esame il R i,' ft. 
nOli ripor ta l' an alis i cosicchè mi riesce impossibile ogll i diretto 
confronto. 

, 
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"Facies media. ~ della. ma.ssa. femica in posto . 

Come già è stato deUo nella parte intl'odnttiva nelle pareti 
N del M. te Co ppet to prevale un tipo di roccia che è la più cOlllune 
tra quelle che costituiscono lo. massa femica in esame. 

Questa facica di solito priva di biot.ite fa gradualmente pas
sagg io 1\ tipi orneblelld ico-biotiuci che assumono la loro massima 
diffusione Mila parete N del 1\L J\Iarsel'. 

Lo studio diretto a cl811sifi care dal punto di vista chimi co ti 

petrografico ques te rOcce è s tato eseguito su "leulli campioni da 
me prelevati sulle pareti del i\I. Coppett.o ti 8ulla grande pArete 
del M. Maril6t·, ; su un a delle facies prive di biotite e S II altre d ue 
in cui è 6\'idcnl.c la presenza della mi ca furono eseguite le analisi 
chimiche. 

La roccia raccolta nella parete N del 1\f. Coppet,to, o. pl·ecisll.
mente a N-N-'V del i\f. Calcill aio, a\\'osser\,aziOll e microscopica 
mostra strutLura olocristallina a grana lIled io- piccola i plagio
c1asi ed anfiboli sono i cos ti tuenti che predollli uo'no in modo 
decisivo. 

I plagioclasi SOllO geminaLi secondo· varie leggi, tra lo. quali 
lo. pi'il COlllulli SOIlO quell e albite e periclillo sem pli ci o assooiate i 
a queste si unisce più l'luame n t.e auche III. geminazi.one Carl sbad. 
La ZOlla t.ul'1I. è frequente ma non costante e presenta. quasi sempre 
gli slessi caratt.eri ohe già abbiamo riscontrati nelle rocce dei t ro
van ti di Val Malga e cioè brusca nuiazione di composizion~ tra 
il centro beli svi luppato ed idiomorfo e la periferia poco estesa e 
per lo più -allotri omorfa. 

Dalle dete rminazioni esegni t.e al '11. U. CJ ri ~ \ll ta che la parlo. 
1lI1cleare dei cristalli è costituita cla labradorite bitowlli ti ca 01 70-
72 % An, la periferia da andesioa al 34-39 % Ali. 

Al cuni ind i,idui sono parzialmente alterati nella parte nucleare 
con fortnfl.zi olL e di sericite, caoli no, epidoto, calcite i piil spes!<o la 
trasformazione del plagioclasio ha dato luogo ad individui lame!
!ar i di muscovite no te\'olmente sviluppati . 

( ' ) LI!. IDi ,urllzione degli angoli di estinzione in zOlla 1 (0 10) su gem;nMti 
a lbite h" d"to i IK'guenli risultati : 

C 430 _ 72 % AlI j C ( (lO _ 70 % Ati j C 4(lO _ 70-/0 An 

p 180 _ 34% Ali: P 2tO _ 39 % An; P 190 _ 36 % An 

C - 79"-8~ 
2V _ 

l~ + 78°_79~ 
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In alcuni cristalli si può osservare come le lamell e di gemi
llft:lione subiscano UI! brusco cambiameuto di direzione passando 
dal nucleo alla periferia; altri invece pl'6Sentauo frattu re ta rdive 
risanate dalla stessA. SOSLanza plagioclasica 0, pii.l l'aramente, da 
calc ite e clorile. Ciò den ota disturbi lli carattere tettollico avve
nuli sia d uranle le ultime fasi di cristalli zzazione del feldispat~ 

511\ dopo. 
I componenti femici SQllO rappresentati in assoluta pre\'al enza 

da crist.alli allungati di orneblenda con pleocroismo tl = giall o
\'erdogllolo (J == verde-bruno y = v6l'de-marron o verde-bruniccio; 
lo schema di assorb imento è rappresentato da fJ >)' > (1;, Varia
zioni di composizione \'6 1"$0 llil tipo di I.mfi.bolo piu decisamen te 
bnmo SOIlO rese manifeste dalla prese ll za di chiazze irregolarmente 
distribuite COIl pleocroi~mo (l = giallo-bruno chiaro p = bruno
verde)' = verde-bruniccio sem pre con assorbimento p> Y > (l_ 

L'alterazione, più se nsibile nelle parti periferiche dei cristalli, 
ha porta t.o alla fo rmazione di clorite tlccompagnata da calcite, epi
doto e da pi ccoli gran uli di lit anit e e d i ossidi di ferro. 

'l'm, le cloriti è possibile dist inguere un termi ne riferibile al 
clilloclol'o in fascetti lamellari raggiati , con pleocroismo dal verde, 
chiaro al gitlllo-chiar6, con sensibile birifrangellza, ed un altro 
te rmine riferibile a penn ina con pleocroismo appena avvertibile e 
co n birifrangenza debolissima cOllic()hè appare quasi sempre estinto. 

I l primo termine è d iffuso nella roccia e si insinua tra le frat· 
ture dei ()ristalli di anfibolo e di plagi oclasio, mentre il secondo è 
localizzato ed in ge nere 1\880ciat,o all'ornebleuda cosicchè appare 
più diretta li' più evidente la sua derivaz ione da qllesta, come se mbra 
co nfermare allche l'associazi one con chiazze granulari di epidoto. 

Gli anfiboli sono talvoll.a ria·ssorbiti con sostituzione di pia
gioclasio o allche di qUlI.l 'ZO. 

l! quarzo è p resente in q11lmtit,à, modeste. 
'l'ra g li elementi accessori si riconoscono la llltlgn6tite, in 

quanti Là lIOIi mol to rilevante, titallite, il rntil 0 o l'ilmenit.e in 1'11.

rissime bacchett.ine idiomorfe, 
I n q llesta roccia sono presenti pure rari' cristalli ben sv ilup 

pati, nOli idiomorfi, con frrl.tture irregolari un pò più visibili. nella 
direzioue normale I\Il' allun gamen to, con sensibile rilievo e biri
f rangen za m(llto bassa; s i tratta di ftpl~t.ite, 

I n alt.ri campio lli prele\'ati d/d le pareti a N del Coppetto) 
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nell' ampio allone ché scellde verso Ponte del Gust, riferibili al 
tipo medio .ora descritto le sole differenze rilevabili riguardano il 
rapporto quantitativo tra i vari costituenti : tali variazioni SOIlO 

riportate nella tabella relativa alle analisi min era logi che; lrala· 
sc!amo perciò ogni descrizione particolare. 

Sempre nella stessa zO l la, qualche centinaio di metri ad \"1 
del canalone sopra ricordato, verso le Pale di Marosa, ho osservato 
tula facies che per la preS61lZa di qU8.lltità IIOll grsndi di biotite 
costitnisce un termine di passaggio t ra i tipi anfibolici ora descrit.ti 
e quelli anfibolico-biot,itici dei quali t ratteremo in seguito. Di questa 
roccia r itengo sufficiente dare una rapida descri ziolle. 

La gramI. dei vari minerali e un po' minore che nelle altre 
rocce studiate ed è piuttosto variabile da Ull punto all'allro. 

Il quarzo, sempre allotriomorfo, è presente in quantità sel1-
sibile; in alcuni individui è ben visibile il fenomeno dell' estinzione 
olldnlata. 

I plagiocJasi, spesso in crisI alli di dimension i ridot,l e e rflg

gmppati aS!:Iieme, pre!:lentano le ormai Ilote caratter istiche riguar
danti 18 geminazione e la ZOJ1atura. 

L'alterazione, 1l01l molto avanzala, ha dat.o luogo per lo più 
a lamelli~le Ji muscovite o a fini aggl·egati sericitici. COli una. certa 
frequenza si Ilot,ano, specialmente Ilei cristalli meno sviluppati; 
estinzioni anomale , ondulate e fratture ormai risanate dal plagio
c1a8io più ricco di sodio O riempite da. calcite o da clorite. 

La composizione dei cristalli di plagiocla.sio corrisponde a 
"quella di una bitown it.e-labradoritica al ·67 - 72 % An nella ZOlla 
centrale e di tlIla andesina al 3(;- 39 % Ali t\Ua periferia.. 

Gli anfiboli, rappresentati da un t. ipo di orneblenda verde, 
hanno tul abit.o prisml\.tico Hon molto allungato tl sono cost.itui ti 
in par te da cds!.all i con perfetto id iomorfismo in parle da indi
vidui irregolari. 

Lo !:Ichema di assorbimento ~ rappresentato da li;;;;; y > ti'. con 
« = giallo-chiaro fi = verde r = verc!e-a.zzUlTastro . 

. Un po' di clorite accompagnata da. epidoto piil o meno fer
rifel'o iu granuli irregolAri e da calcite, deriva d!tlla trasformazione 
dell' anfibolo . Anche iu questa roccia si nota ulla minuta tllrdiva 
infiltrazione di clori te (clinocloro) fra i gnumli ~ la fessure dei 
plagiochlsi. La biotit.e, in lamelle ben sviluppate, è piu o meno 
tr!l..'!fonnat8. in clorite; gO no c!lratLeristiclle alcuue associaziolli re -



- 199 

golari parallele a lamine alterne dei due minerali. Nello stadio 
iniziale di trasformazione che si manifesta con una notevole dimi 
nuzione del pJeocroismo la biotite segrega ai bordi minute gl"anu
lazioni cristalline di ruLilo e ìji ilmenite che si dispongono talvolta 
a nidi o ad aureole attorno alla biotite; anche nell' interno dèlle 
lamine sono inclusi finissimi aghetti di rntilo regolarmente orientati 
nelle caratteri stiche associazioni sagelli tiche. 

Fra i componenti acc6!<sori della l'accia si notanO granuli -ir
regolAri o a.nche idiomorfi di pirite e vaste piaghe di epidato "110-

tevolmellt.e ferrifero con distinto pJeocroismo a tinte giallognole. 
Qllalche plaga presenta un colore piil intenso con pleocroismo da 
gia\lo-bnmiccio a bruno-chiaro elle ricorda un po' la tinta degli 
epidoti ceriferi ma senza avere decisi caratteri da orti te. 

I campioni provenienti dalla grande parete N del M,te Muser 
già macroscopicamente si rivelano diversi dalle rocce prE'cedente
mente studiate sia per la presenza di quantità sensibil i di biotife, 
spesso in piccole pile, sia per la gl'alla Ull po' più evidente e la 
struttura che mette in maggior risalto i costituent i sialici. 

Quest.e rocce mostrallo talora una certa tendenza ad una orien
tazione i·mb-parallela degli elem~nti femiei llri sma~ico-allun g'ati. 

La struttura. è granulare olocristallin& a gr·ana media COIl par
ticolare sv iluppo di alcuni individni di anfibolo. 

Gli elementi sialiei sono rappresentati esclusivamenle, ·salvo 
piccolissime quantità di quarzo, da plagioclasi COll geminazioni al
bite, Carlsbad, per·iclino semplici o varia,mente associate . ..;\.nche 
nei cristalli di questa faoies si ripresenta la caratteristica distinla 
ZOllot.tnra fra. la parte inlerua be ll sviluppata e di composizione 
omogellea e II!. periferia allotriomorfa., poco esteSa e lievemente 
zonata. 

Dalle detel'luinazioni est:lguite ('l risulta che 18, parte centra.le 

'( ' l Misure degli angoli di est inzione eser;uite al T. U. 8U gemill~ti Rlbite in 
1.011a 1 (010) han no fornito seguenti risllllRti: 

C 39" ~ 68% An C 40" _ io o/~ An C 43" _ 74 % A" 
p 20'> _ 39 % An P 23° _ 43°/. An 1'25" _ 46% A" 
C 41° _ 71 % An C 420 _ 73 % An' C 45° _ 76 % A" 
p 21· _ 40 % An P 22" _ 43 % An p 22"_ 43 % A" 

Da determinRzioni eseguite su un genri nato Albite-Caublld risnlla: 

C _ 7S % An P - 13 % An 
c ~ 80" ~ 82" _ 80% An 

2Y -
P + 79" + SO" _ 45 % An 



, 
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e tappresentala da bitownite-Jabradoritica al 68-76 % An , la perl
Eeria da. alldesina. al 37-46 % An . 

Questi fcldispat i sono per , lo piil iu ottimo stato di conserva
zione; solo qualcuno mostra il nuoleo leggermente altenato COli 
forma.zione sporadica ll i cao lino flcco mpaguRto da poca sericite. 

Gli aufiboli sono pres6uli COli individui pl'ismat.i co-allullgati 
di orneblellda verde COIl tendsll:ta ve rso l' omeblenda bruno- verde 
nell a. parte interna dei c)'istalli o in ZOlle inegt?lal'i presentando i 
cara tteri ohe abbiamo g ià visto per la facies media.. 

AppenI!. avvertibi le o localizzata l'alterazione in sostallza clo
ritica e piuttos to l'ara la p1'6 S6UZa d i ep icioto come elemento se
condario. Me ntre l'aufibolo è sem pre nettamente idiomorfo la bio
tite pJ'es t:Hlta talora un ce rto gl'ad o di idiomorfìsmo nelle lllaggiori 
lamine, talora im'ece si lllostra iII piccole chiazze irregolari e sfu
mate dando l'iulpresl:lione d i aver subito un parziale processo di rias
sOl'bimento specialmente dove al bordo è accompagnato da minuti 
individui di ossidi di ferro e di ilmellite. In alcuni pUllti la strut
tura denota chiaramente per reciproca incl usi one cO lltempol"aneita 
di fo rma.zione !.l'a biotite, orneblenda e porzioni idiomorfe del pia
gioclasio piil ricco di cal cio. 

Alcune piccole lamelle sembrano essere COllcrescinte paralle
Ia.mente all'anfibolo . 

Gli ele men ti accessori SOIlO nl ppreselJtati da ossidi di ferro, 
t ra i quali prevale la magneti t.e, da ilmenite, da pirite e da rari 
gros!:!i cristalli di apatite. . 

Nel seguent.e quadro SOIl O riportati i val ori pereell tuali r ica 
vati dalle anali s i mineralogiche volumetriche e8eguite sui campioni 
0'" descritti: 

l'!.tiocll.i l') Dul'" .bfiNli Clt,i,. 

1) Paret.e N d.1 i\f. Cop. 
petto N-NW M. Calci· 
URio (analiz.) 4.4 ,2 ',' 37,7 13,0 

2) Parete N del M. Cop-
petto, canalone \'er 80 

Ponte del Gliat 40,3 5,5 ~1,8 10,1 

( .. ) COlllposiziolle d,,1 plllgioclllsio: 

l ) dII 70-72 °/n An "I cent ro Il 34-39 ·1. An lilla perifer ia 

2) dII 68.70°1. An al centro A. 36-37 % An a ll il J>&rif&ri ~ 

liolitl Ace ..... i 

2,' 

2,8 
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Pkfjklnil' l 0...". A.roMl; 0";10 

3) Parete N. del M. COPII. 
\'8rsO 1'"le di 1III\f051' 47,0 6,3 31 ,6 7,3 

4) Pnr6to N del ~I. Mars!!r 
Vosizioue centro-\V . 46,3 1,5 43,1 

5) !'"rete N del M. i\l lluer 
posizione centro. 00,0 0,1 H ,H 

(' ) Co mptlsi%ione del 1,l ltgiocluio: 
a) da 67 .72 ". An III centro Il 36-39',. An ,,111 .. periferia 
. ) dII. 68.74-'. An ilI centro" 39-46 ". An dia periferia 
5) dII 71 -76'/~ An III centro Il' 4.0-43 % An !\IIII. per ireTi" 

""il. 4«_1 

' ,1 3,2 

7,0 1.6 

~,1 1,3 

I dat.i forniti dali' allalisi chimica. eseguila. sul cR mplOue pro
"6l1iante dalle pat'eti a. N-N-W del M. Caloinaio 8ono riportati 
nella Tabella N. 2. 

'J,'AI:IELI.A 2 

Composizione chimica 

SiO. 411,24 % Na,O 209 o/. , , 
AI,O. 18,96 K,O 0,68 
Fe,O, 1,62 H,O+ 1,42 
}"'eO 7,38 H,O- O,OS 
MnO 0,08 'l'iO t 1,22 
MgO 7,41 PrO. O,t9 
C.O 11,32 CO, 1,132 ---

99,91 

formule . O .. nn 

S , , ( " 
'f ipo del Coppetto 5 L,6 ' ,2 1,' 19,9 8,2 
Medi .. di 20 .. ullli ai di g ... bbri ( HollembuijCh) ;)1,8 2,5 7,0 20,6 8,8 

Formule. Niggli • 

.i ", jm , "" k III!! 

'l' ilIo de! Copvolto 1O~ ,7 25,3 4 1,7 27,5 t),fl 0,17 0,60 
gAbbroide mihllr ... hitico mo 23 <2 w . I,a 1,5 0,20 o,ao . 1"\Ieogli ub. Ilchlla b. i tico 100 ~J .0 27 • 0,20 0,50 

• 
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~ S.,e ~ Normll tIloleeo l.re 

Q 2!),;; 0, 4,0 
Kp 2,' Ab 18,9 
Ne !l,a An 40,9 
C, I 24,fl IVo 2,' 
ç, 1,8 Eu 16,4 
r. 1,6 Fo 3,2 
Fo 15,5 F. 8,0 
F, 8,8 Mt 1,6 
Un 0,7 R" 0,8 
Cv O,, Cp O,, 
C. 3,_ C, I,' 

100,0 100,0 

• ... y n Cl L " 0,64 -0,56 0,07 -0,37 29,~ 38,2 27,7 

Facies femiche differenzia.te in senso sialieo. 

Queste facies si osserV8110 soprattutto uelle pareti N del M. Cop
pett.o, ilei versante di Val Malga do\'e è pa rticolarmellle notevole 
\' estrem a variabilità. di questi t.ipi di l'occia sia per quan to riguarda 
la 101"0 distribuzi one entro la massa basica, sia pe r i rapporti quan
titat.ivi fra. i minerali costi tuenti . 

Gli anfiboli che prevalgono ancora tra i minerali femici SOIl O 

di sol ito costitui ti da indiv idu i ad abito decisamente allu ll gato ma 
11011 è Tl\ro trova.rl i in fo rme prislllati che più tozze. L a biotite l'ap
presenta sèm pl'e UII componente essenziale. Caratteristica di queste 
fac ies è la costante diffusione della pirite come minerale accessorio. 

Dato lo scopo del presellte lavoro ho ritelluto opportuno sce
gliere per lo studio chimi co .petrografico un campione rappresen 
tativo della facies media a grana un pò minuta e piuttosto povero 
di pi rite. 

Il qua rzo , relativament.e abbolldante, è in piaghe di ll otevol e 
estcnsiolle entro Alle qunli appaiono come illclusi crista lli idiomol'fi 
di p lagiochlsio e di anfiholo. lheqllellte l'esti nzione ondulata. 

I plagioclasi, di solito in elementi di piccole dimensioni, SOIlO 
spesSO distribuiti Il. sciami o t;trettamellte riuuiti Il mosaico; piu 
l'ari e più gl'ossi elemeu!.i isolati compaiono qua e Iii.. Le leggi di 
geminazione che si ol,ser vano più di frequente SOIlO, al solito, al 
bite, ClI.rlsbad, periclino semplici o 8.ssociate. 
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Degno di rilievo, per i co nfronti che si possono stfLbilire con 
I plagioclasi delle l'OCC8 fi no II. qui osservate , è il faLto che a dif
ferenza dell e pl'6cedeuti iu tlU6i:lLO facies suehe il lIucleo è pii. o 
meno zouato ed 11& dimensioni l'ido~te rispetto alla ZOlla. peri ferica i 
ne deriva Illl meno ornsco contrasto di com pos izione tra le due 
parti. 

Le det.e rminazi oni eseguite C) indicano per la 'ZOlla con trale 
nlla. compos izioue la.bradori t.i co-bitowllitica al 66-71 % An, per la 
periferitt. una composizi one andesinic& al Bo-59 % All . 

L'alterazione del plagioclasio, appell a aV't6rtibile e limitala 
alla parte ILll clet\.re, ha dato luogo a piccole quantità di sericite, 
caolino, calcite, cli nozoisite. 

L'anfibolo è presente oon un termi ne di oru eblenda verde l!. 

composi zione abbastanza costante con pleocl'oismo (J = verde ca
rico )' = verde·azznrrastro e.: = g iallo·verdogll olu chiaro e COli assor
bimento fJ ;;;: y > CI. L' alterazi oll ~ che foruisce qual i prodotti secon· 
dllori clo ri te, calcite, ed epidoto è in 11110 s tadio iniziale, TI'a le 
cloriti si possono distinguere per i caratteri g ià rilevati in pre 
cedenza il cli nocloro dalla pelll1 i II&.. 

]:;a biotite è per lo, più intimameute a!isocill.ta. all ' anfibolo o 
inchtsa in questo, nel qll~1 caso nOI1 offre idiomorfismo Il appare 
a chiazze irregolar i a. co ntorn i sfu mati e talora bordati da granuli 
e la melle di magnetite e ilmeu ite i a ltl'e vo lte illvece è isolata e 
relativtlmente idiomorfil, 

Caratter istici al cnlli individui che pre se ntano ancora il con
torno perfet.to dell'o rneblenda ed appaiono costitu it i attualmente 
da un aggl'egato it'J'sgolal'e di biotite ed orlleblenda residutl. e da 
attilloto acicu lare, calcite, clo rite e ossidi di ferro come prodotti 
di nuova gCllerazi one, 

(' ) i\liSllre degli lLugoli di esti u:,dolltl elleguite "I T . U. sU geminati albite i n 
zona l ~OlO ) hal1llo for llito i seguen t i "lIlori: 

C 36" _ 6òo/. An 

p 18° _ 3b·l~ An 

C 40" - 70% Ati 

P 19° _ 36% An 

LocalitA l'eno Pllie di "' arosa 
o 38" _ 6!!"/. An 

p 20" _ :n"·/. An 

C 38" _ 69°/. An 
l' 21- _ 39% An 

Cl\nl\ tone soprll Ponte del Gu ... t 
o 420 _ 'il ~~ An 

p 20" _ 37% An 
o 39" _ 69°/. All 
p W" _ 37% An 

C - 84" 
2V _ 

P+ 76-

0 - 76"-78- , 
2 V _ 

1'+80" 182" 
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T ra gli elementi accessori oltre alla lllagiletile, alla pirite, alla 
titauite r icorderemo [' apatit.e presente in numerosi cristalli lli. 

Un secondo campione a grana un pò più vistosa e con plU 
irregoltu6 distribuziOlle dei vari minerali differisce da quello de
scritto solo pur il rapporto quauti tativo dei co mponenti; di questo 
sarà. pel"ciò sufficiente dportal'6 l'analisi mineralogica valumetrica 
trascurand o la. de!:!crizione. 

Un terzo invece, proven iente cO llle i preceden t i dal versante 
N d el Coppetto, si distillgl18 per P assellza quasi totale dell a biot,ite 
e nOllostante ]'abbondauza del quanw sembra segnare un termine 
di passaggio con i ti pi più femici. 

Le piaghe di quarzo presen tano di solito esti nzione ollclulata 
oppure ris ul tano cOfltitllÌte da nume rosi individui diversamellte 
orientati. 

I plagioclas i presentaJlo le s tesse caratteristiche ricordate per 
la fac ies sopra descritta, a nzi la parte pe l·j.ferica dei cristalli a p 
pare ancor più estesa rispetto al JllIcleo . lo alcuni cristall i 8i os 
ser va l' estinzione ond ul ata, in altr i le lamelle di geminazione va
riallo simult,aneamen Le la loro Cl ireziollc passando dal nucleo alla 
periferia . l\folto f requenti SOIlO pure le frat.t ure o tisanate dalla 
stessa sostanza plagiocla8ica o riempit,e da prodoU,i secondari quali 
calcit.e e clorite. 

La com posizione de l plagioclasio C) varia . da una lauradorite
llitow ll itica al 68-70 % An al centro ad una andesiHa al 35-39 % AH 
alla periferia. 

Le zone più calciche elel plagioclllsio sono parzial meJlte t ra
sformate in se"icite, caol iu o, ep id oto, clill ozoisile COli poca ca lcite j 
talora co mpaiono anche lamelle più sviln ppate di muscovite . 

L 'anfi bolo prevalente è l'ol"lleblellda verde con fJ = verde ca
rico )' = verde azzunastro o;r. = giallo chia.ro; la composizione varia 
so lo in alcuni punti p lW accostarsi llll pò a tipi di omeblenda bruna 
elle iII qllesta rocci a è ' rappresentata anche da pi ccoli rari cr istalli 
isolati. 

(Il Misure degli llngoli di olsti nzione tlseguitc al 'l'. U. su geminati albite in 
~ona 1 (010) hanno forn ito i s~gne1Jti va lori; 

C 40" _ 70% An C 40" _ 70% An C 39" - 6S% An 
p 210 _ a9 G/ . An P IS· _ 35% An P 21 " _ 39% An 

C-8O<' - IW 
2V _ 

P + 790 -r SOO 
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La. biolite compare in rarissime lamelle lIotevolmen te riassor~ 
bi Le llOIl !:Iegregaziolle di ossidi di ferro e di ilmellile. 

llaglletite, pirite, ed apatite in lHllllero~i cristalli 1'8.}' pl'e&en
tano gli elementi accesaOl';, 

Le analisi mineralogiche volnm etriche hallll o 1'01'1,;1.0 per i sin
goli co mponenti i seglten t.i ,'alori pereellll1ali: 

rI •• i ...... [*) 0. .... bliMii C1.iI. liolito k(_i 
I ) Versa nte N ùel Coppet-

to • "euo P,da di Ma.-
r061\ [,5,8 7,6 22,4 t / , 9,7 S,O 

2) Versallte N del Coppet-
to - Caualone !Jopra Pon-
te del Gllll t 44,2 11 ,:3 32,6 l,' 8,0 2,7 

3) VerMllte N del COppel-
to - Candone sotto Ci-
mI!. CoPPIltlO 51,f' 18,7 24 ,6 O,r.. 0,7 _,O 

(e) Compoaizione del plagioclu io; 
l ) DIl G5-6~·1. Au al centro a $-39% An Kilil per i fe rili 
2) Da 6~-i1 ·1. An fii cenlro Il 3G-37'/~ A" alla periferia 
3) Da 68-70% A" 111 centro 1\ 35.39°/. An n1l11 perif .. rin 

Come accennato in prefazione si possono t,ro"lue t.ra le rocce 
basiche del grnppo delle facies orneblenoico- plagioclasi cll e loca
lizzate in zOll e di limitata estensione caratterizzale dallo s trll.Ordi
nario sviluppo degli anfiboli che spesso possono misurare 2-8 cm. 
di lunghezza l'aggiungendo in qualche CIl 80 !Hlch e i 15-20 cm. 

Mi riservo di prendere in part icolare esame queste facie!! locali 
nel lavoro gen eral e sul gruppo Mfl.I'SfU"-COppet.to; qui mi limiterò 
a brevissimi ceu n i ill troilutt.ivi. 

La roccia è cos t.ituita essenzialmente da. anfiboli e plagioclasi 
poichè il quarzo è presente in qnantità modestiss ima e la biotite 
è limitata a minute inclnsiOlli . 

l plagioclas i, spesso geminali secondo la legge polisintelica 
de1l' albite, solo ral"a.mento pl"esentano zonalura distinta" 

Gli anfiboli sono .-apprès6n tat.i da orneblenda "erde e bruna i 
nella pal"t.e centrale dei oris talli sono ben visibili rlell ~ ch iazze 
lIerastre formate dalla segregaziolle di su Lt.ili bacchettine prolHI. 
bilmente di ilme nite o di rutilo, 
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Riusunto e conclusioni. 

'l1ra i matel'iali adibiti lld li SO onul.mlmLale o da cos Lruziolle 
è be n nota la « diorite di ValclI.lllOllica o}l una be lla rOCt: ia di lono 
Scuro che vie ll e ricil.\'fl.ta dalla lavorazione di grossi Iro vlw Li c he si 
riln-engono numerosi sul foud o\'alle dellE" Val Mal ga , 

P oichè di questll. roccia esistono soltauto dell e deecrizioui pe · 
t rografiche eseguite; da Ca rlo R iva oltre cinqllant' anni fa su cam
pioni notevolment.e altemti , ho t"ÌtelllltO interessante farne oggetto 
di lino studio chimioo-pt' trografico ohe se r visse non solo Il precisare 
la faoies ch imica e minel'a logica che prevale nei LrOVfLllI,i ma anche 
a stabil ire i rapporti fl'8. questa e le analoghe roccie basiche che 
ne l gruppo Mari/e l'-Coppe tto formano una massa erultiva ili post.o I 

di nvte\'ole estell sione. 
L o studio petrografico compi uto su vMi camp iolli prele,aii in 

località. diverse meUe in evidenza che pl agioclasi di t.i po labrado· 
ritico-bitownitioo ed om eblellda ve rde -bruna SOIlO i componenti 
predom inanti della nost.ra roccia; in percentua li variabili ma tut
tavia sempre sensibili compare anche la clorite. La. genesi di questo 
ultimo minerale meri ta llll oe nno a parLe snche perchè for llirà un 
ele mento di lIotevole importanza al fine di individ uare la zona di 
provenie nza dei massi el'l'a~ioi. Dalla descri zio ne e dai dati r ipor · 
Lat.i ,ilei tes to risulta che la. clo rite è presente ili proporzioni del 
10-20% raggiungendo in al cun !j rocce, che nol.l è !!lato possibile 
s~l1diar!j dettagliatamente, anche \'alori ll ote\'olme ute pi il elevati i 
che tutta la clorite non possa derivare da t rasform azione dell ' or ... 
1l6blellda è dimostrato dal fatto che l'alte razione del l'anfibolo è 
ancora iu uuo stllliio in iziale ana logamente a qnanto si rifolconha 
per i pochi cri stalli di bjotite presenti ; il perfello l'talo di con· 
servazio ne dei plagioclasi avvalora inoltre l'ipotesi clia la pl'esenza 
della clorite non si debba attribui re nè ad llU pt'ocesso ll.ut.Q metamol" 
fico \là ad alterazione superfioi al e, Il fat.lo che essa si presenti 
spesso iII aggrega!;i microc l' istallini l'aggiati come splli mature o come 
riempimento di fl'!\tture ind uce a pensare piuttosto che essa deriv i 
dA. infiltrazioni d i so luzio ni tard i\'e dalle quali si sarebbe depositata, 

U anal i!:! i mineral ogica volu metrica ' eseguita su tre campioni 
carat.tel'istici delle rocce dei t t'ovanti ci permette di stabilire che 
la diversità di oòmposiziolle 11011 è mai la.nto fOl'te da determinare 
un deoi so oambiamento della nat.ura petrogl'aficll de lla l'DCCI Il, ma 
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confenna piuttosto la prima im pressione riportata nel corso del 
rilevamento che esista lIna ce rta instabilità di fauies I\I10he nei tipi 
che a.bbiamo scelti come med i. 

L'anali si chimictl. eseguiLa I)ulla facies piil. l'apprel>6u tlttiva dei 
tl'Ovt\uti ha fornito dei valor i e delle formul e di co ufronto ch e 80110 

r ipòl'Lati nella Tabella N,O 1 del teglo e dai quali s i deduce per la 
roCCI'" in esame llua compOSIzIone prossllna. a quella dei tipi ga.b
brioi o pih p,'eoisamente a qllella. dei tipi leucogabbrici aohn8o
haitioi. 

'l 'ali dati, cOII sidel'Rti Il a6, nOIl possono avere che tul \'alOl'e 
indicativo per la definizione di tiltO medio di qnasti trovanti , mentre 
ben più importanle risultH. un confronto COli le rocce di tipo ana
logo che formano nel gruppo Mal'sel'.Co ppetto so vrastante all'alta 
Val Mitiga la maSMa eruttiva bRsica. a. cui abbiamo acoenllalo in 
precedenza. Ciò invest.e anche il problema dell' or iginaria ubicazione 
delle rocce cost.it.uenti i lllassi erratici cu i giil. il Riva. aveva ac
ceunato. Questo A. c he classificava la roccia in questione come UDa 

.. diorite anfibolica. indicava come luogo di provenienza dei massi 
erratici le pendici seLte ntri onali del Mon te E nri co Magnolo, vale 
a .-lil·e quella parLe occidentale del gl'uppo ' che, secondo la topono· 
mastica. aLtua.le, è compreso all' incirca fra. la costa Sti la e P iz di 
Olda; in tal e zona però non esistono rocce erutt.ive, eccezion faLla 
per i fi loni piil o lUeno bas ici che in qualche pUli to si rinvengono 
CO li unI\. certll freq uenza tra gli scisti , La sua affermaziolle potrebbe 
apparire giustificata qualora egli avesse in&s!:!o riferirsi a tutto il ver
sante del gruppo già ri levato dal Saloffioll; ciò sembra però poco pro· 
babile perchè il geologo tedesco, che pure si servi largamente delle 
iudagini petrografiche del ,Uivlt, nel descr ivere III massa erutti va 
nOn accenna mai Il facies di tipo basico ma pp,rla soltall to di tOllalite, 

Ne l corso del ril evp, mento del versante N del gruppo Ma.rser· 
Coppetto·Pian della. Regina. eseguito nell'esta.te del I ~60 dall o scri· 
vellte assieme al Pl'of. G. Schiavinato si è potuto cO l1 stat8l'e che 
i tipi pill diffLISi nella massa eruttiva basioa. Hon differivano so· 
stauzialmente dal tipo dei Lrovauti; le più strette analogie si sono 
riscontrllote COLI le flLcies dell'estrema propaggille N della massa 
immediatamente sovl'astante Ponte del Guat. Aspetto, grana, pro· 
porzioni qualltitative dei vari mineral i e tipo di alterazione si cor
rispond oHo in modo t~l e dp, non lasciare dubbi snlla zona di p~o· 
venienza dei ma.ssi erratici. 
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Una nlile indicAziolle al fiue di localizzare COIl precisIOne tAle 
ZOlla può essere fomita dal cOllfroJJt.o frA la (IUfUltità di clorite di 
gelLesi posteriort~ alla cOllsolidazione della lRassa contenuta llelle 
varie rocce. Risulta ben evidente che mentre Ilei trovallti quest.o 
minerale è presente in quantità. molto fo r ti , procedendo da N verso 
il cenlro della massa bllsica ill pos to (Mon te Mllrser) va. grtldual
ment.e diminnendo fil;o a scomparire completamen te. Da ciò sembra 
logico ded1lrre che la massima ilifiltl'lIZiolle di clorit.e si de\'e avér 
8.\'llta nella parte pili periferica della massa eruttiva. e precislimente 
in prossimità del contA.t,to, ormai demolit.o, con gli scisti che lA. li
mit.avallo a N. 

r gl'llndi massi enat.ici dissemina ti ilei fondo della Val Malga 
dovevano verosimilment.e costit,uire al t empo delle grandi glscia .. 
zioni pareti più esterlle rispetto ft. quelle aot,luali a N del C' rinal e 
che unisce il Coppetto al Corno Calcinaio. 

Dal confrOHto fra le analisi chimiche eseguite rispettivamente 
sul t ipo medio dei t rOvl\nl,j e sulla fsoies che piil fi·eqnent.emente 
:si rinviene ilei verss ute se Lten t,riotlale del Coppetto, ]'iSlllta che le 
dne ]"Oece baullo lm~l composizioll e t.a.lltO simile che ritengo indi · 
cativo, ai fini di nlla miglior definiziOlle di questa facies anfibolico· 
ùlOl"ilicfi, prelldel'e in considerazione i "aIOl'i medi delle due. 

Composiz ione chimica meflia 

Si 0 , 44,22 % Na,O l ,t!2 % 
AllO. 20,40 K,O 0,02 
FetO, 2,0 1 H 0+ • 1,46 
F.O 7,00 E , O- 0,13 
MilO 0,06 .FiO, 1,1 8 
MgO 7,4l PiO. 0,17 
e.o 11 ,96 00, 1,02 

99,91 

Formula • OSl nn • 

S " 
, f .. 

Facie8 fUlfibolico-c loritiC!l 49,6 1,9 B.B 19,3 B,3 
Media di 20 slllllisi di gabbri (Rosembllsch) 51 ,8 2,5 7,0 20,5 8,3 
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lo'ormllie • Nlllllii . 

. i "' /" , .1, , mg 

Fllci .. s II.nfibolico-clorit.iCll _ 96,06 26,2 41 ,2 27,9 4,0 0,15 0,08 

'l'ilIo gRbbroide ' nihrtrRitico 130 23 42 27,5 7'(, 0,20 0,00 

T ipo le neogli lobroide IIchn~hll.it ieo 100 '" 40 ,--, 4 0,20 0,50 

Ancbe 11:1. co mposizione m iuerll logicR vol umetr icR. delle due 
\'Oece 6 molto !:Iilllilc, l/tutO clie i val ori llIedi q u i r ipo rt at.i no n SI 
SCOf<tAlIO prflti cRIl'I!!llte dai dat.i oLteUllti spt'rimeni ahneute : 

rr .. iocl .. i 

44,5 
..... 
2,0 11 ,9 

fil ot ti mo acco rdo COli que.s tN. è pure la cowposi zl oue mluera
logicI\. pouderale oltelluta uome "tu-i llllt e della compusizio1l8 norma
t.iva dedotta dall' alllllisi chimica: 

a.., .. 
2,0 

.bliNI, 

37,2 
CI .. ;,. lioritt 

1 ~,3 0,7 3,3 

Il plagioclilsio è stato calcohl.to co me miscela al 70% An. 
All'anfibolo 6 stata littribuita UUN. composizione media di 0 1'

lleblenda verde COIUUlle per Itl rocce dioriliche as~oci a.ta ad una· 
qUllutill1. a.t:c6ssoria di attino lo. 

Dal comple:sso delle delertnitllo'.ioui petrografic he, milleralogiche 
Il chi miche ~ i può ded urre che la cosidetla .. dioriTe di Valcamo
nica.. proveniellle dalla. 1.01111. d~l :\Ial'ser-Coppetto e impiegala Il 
scopi t.ecHici è 1111 gabbro oJ'l/eblemlico (l clm-ile. 

'l'rlt [e allalisi e1:ieglli t.e da altri autori !:'1I rocce fem iche del 
massi ccio dcII' Adn mello 11011 ne ho tro\"lùa IIlculla. c he presellli 
strette Bllalogie di uo mposizio 1l6 UOII 11:1. nostra i III più prossima 
per val ori è quellI\. esegnitll. dI\. D. di Golbena.ldo !:i li Ulla roccia 
r ilevatll. a NE del R ifugio R osa verso il M.te Bltllllolle, ilei settore 
meri dio ll a.le del massiccio, lì cla.ssifi cat a co me ltna gabb ro-d ìurile 
le l1cogabbrica_ Ef<sa presenta perO vlllori piil bassi di fi" e ILofe

volmente piil e le\fali d i (flc. 
Pe r le a.ltre facies gabbriche e gabbrodior itiche che ll~lIa massa 

erlliti\"1\ in posto fall no trall s il,ione gradnale verso tipi più acidi 
mi ri servo d i tra rre cO llclusioui pii1 esaurie nti ne l la\"oro generale 
geologico-pelrogra6co sul gruppo del )!a rse r al quale sto atte ndendo_ 

" 
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SPIE:GAZIONE DELLA TA'-OLA XII I 

F iJI:_ I - Gabbro orneblelldieo Il dor i te dei Iron.nli di ""I M',,]F:II. CUll tl èri-

81iea t r!l!!formllzione dell'ornebhmdll "ude iII ~ lI fil.o l o aeicnhre (lItli

noto) "erso i bordi. (X 28) 

Fig. 2 _ O rn"bl"lId~ n!TCle-l)rUllll Il~r~illimellte IIlteralaa; Ilordi in clorite, Nellll 

l'!lrte ,Iestra ;. "isiLile Ili clorite di origine tudi, ... in8innllt~ in frllt

t1lre tra i plllgioclllsi. IX 28} 

}O-i~. a - Ni(.'01 l'"r"lleli _ St,r1ltturll _ Anfiboli Illluugllli e ]11Mgiocl"lIi IIOno i 

cOlltitllenti "'lIOllItllmente llTel' lIlenti nella roceill. (X 2ij) 

}o'ig. " - Nicol incrocillti _ Slruttllfll - LII pllrte illtOlrl'" dei pl"gioclll8i I...,u 

~l' ilnpl)l,tII il id iolllorfa. 1U 001ltrt! III per iferill, nettllmente pii! IIOdiclI. è 

poeO esteSII ed II llolriomorf .... (X 28) 



ZANETTIX B. , Lo • Dio";l~ di Vtlle"mOlliC<1 • • H,;>ndkollti (h-1]'1 8.;\1. 1.. \'01. \"11I-T,,'·. XII 

Fig-. l Fig. 2 

fig. 3 ~'jg. 4 




